	TESTO PER LA PREDICAZIONE » (Matteo 6:5-6)
«Quando pregate, non siate come gli ipocriti, che amano nelle assemblee e negli angoli delle piazze stare in piedi a pregare, per mostrarsi agli uomini. In verità vi dico: riceveranno la loro ricompensa. Tu, invece, quando preghi, entra nella tua stanza e, avendo chiusa la tua porta, prega il Padre tuo, quello nel segreto. E il Padre tuo, Colui che vede nel segreto, ti ricompenserà» 


Interludio - Preghiere Spontanee  (A conclusione: Padre Nostro)
Raccolta delle offerte  

SIA AMBA ECUCAIEN QUENCOS (Camminiamo alla luce di Dio)  
BENEDIZIONE (David Maria Turoldo)

Un chiostro è il mio cuore ove Tu scendi a sera

io e Te soli a prolungare il colloquio

Per scoprire come amore ancora Ti spinge

in silenzio ascolto il fruscio dei Tuoi passi

e il suono della voce che chiama

E non fuggo per nascondere dietro gli alberi

la mia nudità

orgoglioso d’essere questo nulla da Te amato

	Vita della comunità (Gennaio 2012)
· Domenica 8 Culti Regolari 
· Lunedì 9 h 20:45 Consiglio di Chiesa a MARSALA

· Martedì 10 h 15:30 Catechismo a MARSALA

· Martedì 10 h 17:00 Incontro Ecumenico a MARSALA

· Giovedì 12 h 17:00 Studio Biblico a TRAPANI
· Giovedì 12 h 20:45 Studio Biblico a MARSALA

· Sabato 14 Formazione PL a RIESI (Alessandro)

· Domenica 15 Culti a cura delle comunità (Giovanni Lombardo a Marsala & Fabio Pace a Trapani)


Chiesa valdese di Trapani e Marsala

Liturgia per il culto pubblico di Capodanno 2012
«Tu, invece, quando preghi, entra nella tua stanza e, avendo chiusa la tua porta, prega il Padre tuo, quello nel segreto» (Matteo 6:6)
ACCOGLIENZA E LODE
Preludio - Saluto (SÁndor MÁrai)

«Una volta all’anno, il pomeriggio del 31 dicembre, si recava con i figli nella cattedrale. Si sedevano in uno degli ultimi banchi della chiesa semibuia, che a quell’ora è sempre affollata di persone che non mettono piede nella casa di Dio per un anno intero, e tuttavia quel giorno, quando la coscienza si sente in dovere di fare un bilancio, sono spinte in chiesa da timore e sensi di colpa, speranza e disperazione; spinte verso l’Ignoto che ascolta ma non dà risposte, che prende atto ma non pone domande (…) Ogni famiglia, ogni individuo, ha il proprio calendario religioso, occasioni nelle quali si rende omaggio a qualcosa di incomprensibile»
(Tratto da: Divorzio a Buda, Adelphi, Milano, 2001, pp. 40-41)  

Invocazione  (Salmo 51:6) 

«Insegnami dunque la sapienza nel segreto del cuore» 

Padre, Tu sei un Dio che abita nel segreto e che nelle pieghe del silenzio si lascia trovare. Aiutaci a cercarti là dove, nascostamente, ti lasci scorgere, nei piccoli spazi ancora vuoti di queste nostre vite sature e accelerate. Fa' che siamo capaci di scendere in quelle profondità che recano sempre la tua impronta, in quei recessi dove è possibile percepire, ancora, la Tua fragranza. Svuotaci di noi, Madre, e donaci il coraggio di attraversare quei deserti che sono luogo del respiro e dell'incontro con Te e con quella parte di noi che giace sepolta sotto i detriti di una quotidianità che ci rende estranei a noi stessi. Amen

 Canto  «La strada»  (p. 10 QG)
Confessione di peccato – II Samuele 18:26 

Poi la sentinella vide un altro uomo che correva e disse al guardiano: «Ecco: c'è un altro uomo che corre tutto solo!»

(Inno n. 48 «Immensa Grazia del Signor...»)

Quante volte, Padre, questo nostro vivere si fa corsa solitaria verso mete che altri hanno stabilito per noi, per raggiungere le quali ci affanniamo e che, una volta raggiunte, rivelano la loro illusorietà, svaniscono tra le mani come vento

(Inno n. 48 «Perfetta Grazia del Signor...»)

Così, fuggiamo la solitudine che ci spaventa per approdare, spesso, all'isolamento che sembra proteggerci, ma che ci getta, poi, nell'angoscia dell'incomunicabilità, nel labirinto dell'insensibilità, dal quale, mano a mano che ci si addentra, diventa più difficile uscire

(Inno n. 48 «Mirabil Grazia del Signor...»)

Per questo, Padre, ti chiediamo di ridarci il coraggio di guardare, insieme con Te, a noi stessi, a noi stesse, con quello sguardo carico d'amore e privo di condanna che Tu, sempre, ci rivolgi, sguardo che rassicura e risolleva. Amen

Annuncio del perdono (Luca 11:1) 

«Signore, insegnaci a pregare»

Nella preghiera come dialogo sincero e costante con Te, o Dio, possiamo trovare ristoro alle fatiche del cammino, incontrandoti nella difficile semplicità del quotidiano. Noi, però, non sappiamo pregarti, Padre: insegnaci a ritagliarci quello spazio d'incontro con Te che ci rigenera, a frequentarti nella solitudine che ci restituisce a noi stesse, a noi stessi, al di là delle maschere che la vita ci costringe ad indossare. E anche quando veniamo a Te senza che una sola parola affiori alle labbra, non lasciare che lo sconforto ci vinca e fa' che in questo silenzio sediamo accanto a Te, in cerca, soltanto, del Tuo abbraccio. Amen

Inno n. 253
Confessione di fede 
Crediamo in Dio, Padre che ama rivelarsi nel nascondimento, Madre che si lascia incontrare nel segreto dei cuori, amante del silenzio e dei suoni impercettibili, del vento lieve e della luce tenue dell’aurora.
Crediamo in Gesù, Suo figlio e nostro maestro amato, che del cuore fece la dimora del suo rapporto col Padre, che intese il raccoglimento come necessità e la preghiera come dialogo e nutrimento.

Crediamo nello Spirito di Dio, che suscita la fede come ricerca e le dona insieme pace e sana inquietudine, semplicità ed audacia, mitezza e fantasia. Amen 
Inno n. 312
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Tu, Padre, vuoi che ci abbeveriamo alla fonte della Tua Parola quale sorgente zampillante alla quale attingere un insegnamento antico e sempre nuovo, una sapienza che desidera scorrere nei cuori per abitarli e fecondarli e che non intende codificarsi nella rigida assolutezza delle dottrine. Rendici discepole e discepoli fedeli al tuo appello che è esortazione a compiere un cammino lungo il quale ci chiami ad interrogarci e a trasformarci, alla luce di una Parola che ci invita, ogni giorno, ad essere compresa in un modo nuovo, per scoprire di Te quel volto che, ancora, non conosciamo. Amen 

	LETTURE BIBLICHE

«[Elia] entrò in una spelonca e vi passò la notte (…) E Dio gli disse: “Va’ fuori e fermati sul monte, davanti al Signore”. E il Signore passò. Un vento forte, impetuoso, schiantava i monti e spezzava le rocce davanti al Signore: ma il Signore non era nel vento. E, dopo il vento, un terremoto: ma il Signore non era nel terremoto. E, dopo il terremoto, un fuoco: ma il Signore non era nel fuoco. E, dopo il fuoco, un suono dolce e sommesso. Quando Elia lo udì si coprì il volto con il mantello e si fermò all’ingresso della spelonca» 
(I Re 19:9-13)
«Confida nel Signore e compi il bene, abita il Paese e pratica la fedeltà. Trova la tua gioia nel Signore ed egli appagherà i desideri del tuo cuore. Riponi la tua sorte nel Signore: confida in Lui ed Egli agirà. Egli farà risplendere la tua giustizia come luce e i tuo diritto come sole di mezzogiorno. Sta’ in silenzio dinanzi al Signore ed aspettalo» (Salmo 37:3-7)  


Canto «Se m’accogli»  (p. 8 QG)
